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TR ENIT Ae re rire i Alia ai 

i Esce tuti i giorni, escettuati i festivi — Costa por un anno antecipate it. lire 32, De un seraesirait. Lire 16, | lini (sx-Caratti) Via Manzori presso il Teatro sociale N. 44216150 I piano Un numero priniegd costa. cont. 40;,; | 
E. °° è peruntrimestroit. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quolli della Proviacia e del Regno; A gli altri Stati | un nurzero arretrato cant. 20— Le inserzioni nella quaria pigiria cent. 25-per lines — Non si ricevono lettore 
a sono da aggiongersi le spese portali — I pagansenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Grsa Tal. | non affr; o, 1 





Faina cate, nò si restituiscono mwmoscritti, Per gliannunci giudiziarii ariste un contratto 





Diodi 


Col primo luglio 





"9° apre l'associazione al Giornale di Udine a 
VE tutto dicembre 1871 ai prezzi suindicati. 
i Il Giornale di Udine, cominciando da quel 

4 ijgiorno, sarà stampato in caratteri nuovi, e 
1 Jpor la maggidricompattezza della composizione 
dal‘itipografica potrà dare maggior materia ai 
"i suoi Lettori. ° n 
Hai ©’Amministrazione sottostando a non lievi 
«speso per codesti immegliamenti, confida nella 
continuazione della benevolenza degli Udinesi 
e de’ comprovineiali cui più specialmente il 
| Giernale è indirizzato. 
x L'Amministrazione 
) del 
GIORNALE I UDINE 
























UDINE, 26 GIUGNO 


Il Jourzal Officiel di Verseilles ha pubblicate lo 
i condizioni del prestito, che noi ieri abbiamo :date 
1 riassunto, fra i telegrammi. È naturalé ‘che ‘a 
"guesto argomento la stampa franceso dedichi: mol'a 
‘attenzione. Peraltro gli apprezzamenti del àhodo con 
«cui P Assemblea ha eccettato tile . provvedimento 
‘fifipanziario,. variano molto da 'un ‘giornale 1l21trd;a; 
Asi vede che la discordia regas in Francia non sol» 
T) jitauto nel campo politico ma anche nel fibanziatio. 
«Nel mentre, ad esempio, la Liberté: si trova ‘sod 
“disfatta dei termini ia cui il':prestito véong votato, 


1° argomento del prestito fu votato prima d’ esser 
discusso. « Una discussione seria, ossa dice, mancò 
affatto tell’ Assemblea a proposito del prestito fran- 
" cese, Non si maturò seriam<nte la grave quistione: 
si precipi'ò il voto senza tener calcolo che appunto 
" il più gran'o dei difetti che presiedevano le riso- 
luzioni del Corpo legislativo ai giorni di Napoleone 
IU, era quello di strozzare premurosamente la di- 
scussione @ ricorrere con una rapidità febbrilo al 
responso dell’ urna. » Così’ .mentre - un giornale 
i vmole, l’altro disvuole: mentre \’ uno porta alle 
i stelle, l’altro biasima severamente. E notisi che 
| tutti due erano lancie spezzata ‘di quell’ Unione 
1 parigina della stampa, che s'era assuota il carico ‘di 
' ricondurre la concordia fra gli elettori francesi! 

La rivista delle:truppe che doveva aver luogo jeri 
1 a Parigi è stata rimandata ad altro :tempo; ma se 
ri il dispaccio ufficiale che no anmuuciava il rin- 
vio, ne dava la causa alle pioggie che baano _ raso 
il terreno impraticabile, i giornali, annunziandolo 
ancor prima, ne cercavano la causa in'altri motivi, 
Il più accreditato di ques'i motivi si è lo stato in 
cuì trova ’ esercito. Stando a una corrispondenza 
del Times, 1’ esercito francese ‘sarebbe oggi compo- 
sto di due ostili fra loro, l’esercito dei Reno è 
quello del 4 settembre. L’ antagonismo fra i due 
eserciti sarebbe provocato da gelosio che si com- 





i, guo profitto. «L'esercito del Reno crede che lo si 
sagrifichi all’ altro, 6 che i gradi e i favori siano 
inegualmente ; ripartiti. Il = malcontento da una 
parte, e i rimpianti dell'altra, daranno armi 
a un partito che non sarà nè quello della Repub- 
blica col signor Thiers, nè quello della monarchia 
coll’Assemblea. La cospirazione è allo stato latente 
nell’ esercito, a permanente selle campagne. Quando 
se ne farà sentire il bisogno, il cospiratore non sarà 
lontano. La Francia non è ancora ‘al termine delle 
sue prove» Il Journal des Dobats ed il Sicele, fatta 
anche la dovuta parte alla esagerazione, consigliano 
il governo a prendere le misure necessarie, tanto 
più oggi che si fa attivissimo il rimpatrio di 300,000 
uomini, prigionieri in Germania, appartenenti ap- 
punto a quell’esercito del Reno che si .crede devoto 
alla causa bonapartista. è 

Intanto continuano le manifestazioni dell’ episco- 
pato francese in favore della restauraziona - dei 
potere tempotalo del papa. L’Univers pubblica una 
Petizione inviata all'Assemblea dall'arcivescovo e dai. 
vescovi della provincia di Bourges. La conclusioni’ 





formi a quelle delle precedenti. |I prelati protesta- 
no contro la violazione del trattato di Zurigo e 
« conîro tutti gli attentati commessi in danno del 
sommo pontefice; » poi domandano all’ Assemblea 
d°’ invitare il capo del potere esecutivo a concertarsi 
con le potenze europea par ristabilire il papa « nelle 
condizioni necessarie alla sua libertà d'azione ed al 
governo della chiesa caitolica, I giornali francesi 
liberali si spassano a spese di questa petizione e 





) 





la Franco se no laguna’ altamente, ‘ sostanendo che: |< 
i nalò 


prendono facilmente, 6 che il bonapartismo volge a‘ 


di questo documento sono quasi testualmente: con- * 


dello altre. Il Débafs ricerca che la Francia non ha 
più soldati, nè danari, ed ironicamente no domanda 
si cattolici. « ÎLs congregazioni religioso sono ric= 
chissime, in Francia; esse contano i loro milioni a 
cenlinaia, e siccome è per suo particolare diletto 
che la Chiesa domanda una spediziono a Roma, a 
giusto che. no. faccia almeno le spese. Ezsa può 
farlo, so ha ì mezzi, ed a qual miglior uso potreb= 
be essa consacrare le sua immense richezze? 

vero che not ha' ancora pensato ad offrirle; almeno 
le fsmose petizioni ron ne fanno parola; ma ciò 
nen può essere che una dimenticanza facilmente 
riparabile. Basterà un semplice poscritto alle peti» 
zioni che si trovano în questo momento psr via. » 


L’ Observer di Londra, secondo un dispaccio giun- 
toci oggi, pubblica una specie di programina, che 
gli orleanisti e i legittimisti intendono di adottare, 
dopo conosciuto il risultato delle elezioni snppleto- 
rie. Se queste daranno una maggioranza monarchica, 
I’ Assemblea, trascurando il consiglio di Guizot di 


lasciar. sospesa per adesso la questione della forma ' 


di Governo, proporrà appunto cha si sciolga questa 
questione, e che si stabilisca un governo definitivo. 


"Nel caso che. questa proposta .venga addottatà, la, 


maggioranza offrirà la corona al conte di Chambord, 


‘o ove questi la rifiutasse, al conte di Parigi, il 
quale, come ‘si sa, si trova adesso a Versailles, So. 
l6 informazioni: del giornale inglese. sono esatte, il { 
partito repubblicano francese sa dinque a cosa te-' 
‘ nersi sulle. intenzioni dei partiti monarchici; nel! 


caso che le' elezioni del'2 luglio riescato favorevoli, 


‘ allo lord vedute. 0! - i 


A Madrid si è in piena crisi ‘ministeriale, e le 


‘sedute delle. Coffes sono state sospese fino alla ri= 


composizione del gabinetto. Cola i divérsi partiti, 


. oltrechè sagira in Parlamento, vi agiscono anche al .di 


fuori, è, per esempio, il partito legiitimista: cerca di 
sfruttare, a suo prò.i sentimenti religiosi’ del popolo. 
Se vi fosse bisogno. di ‘provarlo, basterebbe una 
si ‘di felicitazione ‘a Pio IX, pubblicata-dal giore 
‘mere in'etsa'i sentimenti di tntto-il popolo. di Ma- 
drid. Essa dice fra altre cose:« Come la madre del 
Salvator degli uomini calpesiò coi di lei purissimi 
piedi la testa del ‘serpente’ infernale, così Pio 1X 
calpestetà col Sillabo ‘la testa del liberalismo, vero 
serpente del XIX secolo!» Ed altrove: «Gli antipapi 
furono 42, Il primo fu Noraciano, l’ultimo Amedeo 
di Savoia. » 

Un dispaccio da Brusselles ci annunciò che a 
Verviers jeri la tranquillità fa completa. A dilaci- 
«dazione di questo ‘dispaccio diremo che ieri doveva 
aver luogo, colà una msnifestazione deli’ Infernazio 
mal e che il Governo l’aveva proibita. Ls mamfesta> 
zione non ebbe luogo, e quindi non si ebbe bisogap 


di ricorrere alle misure che si eraco prese in pre- ‘ 


visione di ‘0533, 

In un discorso tenuto jeri a Colden-Club, Gran- 
ville ha espressa molta simpatia per la Francia, di- 
chiarandosi ansioso di esserle utile. Ma da qualche 
tempo le simpatio dell’ Inghilterra soao troppo sie- 
rili per dar lor molta importanza. 


Principj amministrativi dell’ono- 
revole Pietro Manfrin (applica. 
biîi nelle prossime elezioni pro. 
vinelali © comunali. 


IH 
(Vedi it N. 145) 


L’ onorevole Manfria in ogni pagica del suo 
dotto lavoro mostrasi favorevole al sistema della 
perfetta autonomia della Provincia e del Comune, 
ed aspira a farli so-- reggenti nel senso più ampio 


della parola. La qual se - reggenza (secondo lo spi- 


rito delle Leggi del popolo inglese) renderebba ap- 
pena percettibile, ne’ riguardi deli’ amministrazione 
locale, il vincolo che deve tenere uniti le Provincie 
ed i Comuni allo State. E noi, fidando nei progressi 
dell’ educazione civile in Italia; crediamo che co= 
desto scopo sarà, tra non moltissimi anni, consegui- 
bile; però se al presente.in alcure regioni della 
penisola i principj ed i voti enunciati dali’ onore- 
vole Manfrin crediamo che attuare si potrebbero 
senza gravi turbamenti, anzi con qualche profitto 
degli ordini amministrativi, per, altre regioni siffatta 
prova. riteniamo oggi di soverchio pericolosa.- Nè in 
uno Stato qual’ è l’ italiano sendo possibile il dare 
ad alcune regioni Leggi più liborali cho mon sa- 
rebbero, pel loro bene, da assentirsi ad altre (come 
praticava l’ Austtia' verso il sno popolo poligloito 
ne’ giorni dello assolutismo), così teniamo per fer 


atliata' la' ‘Zigéneracion, che preteniio oli. 





mo che i nostri Statisti avranno di mira la se-reg- 
genza degli. Inglesi solo per uniformare gradati- 
mento al concetto di fessa quelle maggiori libertà 
amministrative, che coi progressi della educazione 
civile tra le moltitudini sarà savia è pradente cosa 












dio avvenuti codesti progressi, non crediamo che la 
se-reggenza della Provincia in Italia abbiasi a spio- 
gere a segno da darle abitualmente per capo, quan- 
‘tunque con nomina regia, «uno fra i notabili della 
Provincia stessa. Il che, è vero, accade ‘nel Belgio, 
come dice il Manfrin, per consuetudine presto ve- 
mula, în ossequio alla pubblica opinione; il che os- 


pensiamo che (in omaggio anché alla sapienza de’ 
nostri padri nell’ età più splendida dei liberi Muni- 
<ipj) ‘almeno almeno sia da conservarsi al Potere 
ammipistrativò centrale il diritto di nominare i capi 
delle Provincie, e che questi: (piuttostochè tra i no- 
«tabili di esse) sionsi da scegliersi di regola fra gli 


: 





taministrativo ‘(Prefettura e Deputazione provincia=; 
le); anche ammesso che i Deputati provinciali pos: 
isano funzionare quali Consiglieri del Prefetto e‘che 
“totti i funzionarii dell’ amministrazione appatten= 
gano ‘alla Provincia, adi Teputiamo preferibile che il 
capo. di essa sia Uh estranco., Né yeruno, il quale 
conosta a fondo la cronaca di questi anni gloriòsi 


3 


bili fatti il me pipe destato da ignobili passioni; 
torto. 


parecchi mali oggi lamentati scompariranno, e che 
l'educazione civile, oltrechè sul popolo, potrà, è 


quella veramente libera ed onesta cittadinanza, da 
cui Italia aspetta il suo avveniro prospero e felice; . 
pure un ligame. del potere amministrativo centrale. 
colle Provincie crediamo necessario, e questo legame. 
! me troviamo nell’invio dal centro alle Provincie del” 





Fappresentante del Governo. Quiridi sufficiente sarà. ? 


per longo tempo, affinchè l'autonomia della” Pro= 
vincia sia conservata, che i funzionarii amminisira= 
Uvi riescano dalla elezione tra i notabili secondo 
l'opinione pubblica, e che gli ufficiali tutti per 
nascita spettino alla Provincia (daechè così De co- 
| noscetanno i bisogni e .di essa, come'di :cosa 
. propria, prenderanno cura diligente); & limitazione 

dell'Inghilterra 6 del Belgîo sì lasci, come suol dirsi, 

a’ tempi migliori. Ed in vero, senza abbondare in 
° sospetti, chi non riconosce come nel ‘sistema costi- 

tuzionale, pericolosa talvolta riesca la stessa inge- 
‘ ranza dei Deputati presso i Ministri? e-come non 

di rado, taluni Depntati, abusando del prestigio della 

loro medaglia all’oochio degli uscieri ozianti nelle 

anticamere ministeriali, giungano ad imbarazzare la 
| trattazione di molti affari ed aspirino, per interesse 

proprio o degli adepti, a far alto e basso nella na- 
| bia Proviacia® E che avverrebbe, qualora ‘uno dei 
+ Toro consorti, un concittadino qualsiasi, fosse a capo 
. della Provincia ? 

Ma (ripetiamolo) a codesta perfetta autonomia 
provinciale, se hassi a venire, si verrà in tempi più 
, calmi, e quando la conseguenze ottime dell’indipen- 

denza della Nazione si saranno fatte sentire; quando 
| gi’Italiani, com'è degl’Inglesi, saranno più maturi” 

agli usi di libertà, Per adesso si starà paghi a solo 
quelle riforme, che, migliorando le condizioni del- 
l’amministrazione della Provincia e del Comune, 
saraDno per recaro manco turbamenti 6 pericoli, 
tanto prossimi che lontani. E in codeste riforme (cioè 
tanto in’ quello promesse dall’ onorevole Lanza, 
quanto in quelle patrocinate dall’osorevole Manfrin) 

c'è abbastanza di bene, perchè nasca in voi il desi- 

derio.che sieno presenti alla memoria degli Elet- 

tori amministrativi delfFrioli, quando, fra pochi gior- 
nî, dovraono eleggere un certo numero di Consi» 
glieri provinciali e comunali, 

G. 


F il concedere. Però (sia deîto per incidenza), ezian-' 


‘setvasi anche in Ioghilterra, dove 1° autorità regia! ; 
accetta il Luogotenente della Contea. Ma in Italia, 


‘uomini .d’ ogni regione, godenti la piena fiducià del |. 
*Governo e:nelle leggi politiche-amministrative esper! | 
tissimi.- Di fatti,t ‘anche ‘tolto odierno dualismo | 


* del nostro risorgimento, cioè conosca insieme ai fio: .Ì” 
da ite pattigianaie di consorterie egoistiche, vorrà darci |. 


E quantanque molto sia a sporaisi che col tempo | 


vieppiù, sull’animo de’ maggiorenti per produrre . 






LETTERE UMONISTIRNE. 



























.° Foligno 12 giujno. _ Foligio è il Punto eelittalo 

tra Ancona, Firenze 6 Roma, il'puiitò' d’:inconiro 

tra J’Ttalia settenitiohalo‘“0 la meridiona 
PT o” 












Roma.vi si va da Napoli, dalla' Spezig;i Piga:! 
“vorno, dalle strade ché metlonol'a “Firenze * per:Bo» 
| logna 6 da quelle ché meîtono ‘a: Foligno “per-.An- 
cora. Quando sarinto compiuti i due iratti tra Orvieto — 
gloria e tra SegtrijLevaudo'o Spezia 

| Liguria pet Ta più breve’ ldnge 















6 di Fin 


ifidlto: par! tutte 
'stfado ciferratò fin 





la Nazione per “qu 6rabili” settanta chilometri 
|. della ferrovia pontebbgna, si vedono da pardochi impi 
mandati da Erode a Pilato; balli tale: di: 






















di 
delle ferrate italiane, alla 
mavigazione di Venezia, di Goliovà, ‘di’ Brimlisiro di. 
Livorno, buoyi affari allo nostre’ piazze tarittime' ed ‘ 
alle. nostre. colonie commerciali’ attordo”Al'Moditerra» 
neo Ma quelli che' reclamano sono*pochij'e'ricla= — 
mano più Dell'interessa nazionale che'nén’nel'Iobale; — 
ed hanno il torto di esserò stati ‘6 ‘di ‘esserò ‘gov 
nativi: 































e si daranno il gusto di 
“fidano troppo ‘della ‘lor; 
Veneto si nega la' giuteni 
chilometrico ‘sopra settarità chilometri di 
cura, e che' se anche si dovesse ‘pagare: im»parte 
per poco tempo, sarebbe compensato ?'id clusura dal 
‘maggior reddito apportato a ‘tutta la reie ora;sgssi- 
diata! Ci sono di quelli, dice uno:della ‘campagnia, . 
che non sono più disposti.a lasciarsi. menare per il 
naso. Quanto più il confine si allontana dal cértro; 
tanto maggiormente un ‘Governo che capisca qual-- 
cosa degl’ interessi nazionali, deve occuparsi del 
confine, di tatto ciò che questo confine interessa, 
per lui e per la Nazione, di poriarvi quel movi» 
mento economico, il quale ‘creî le ‘ele ‘attivi. 
‘4A Locali  e:le resistenza. alle forza (edi 
straniere, Sé nel ' triangolo:. tra: Genova, ;-To 
Milatio si ajatarono le attività mediante una-grinde 
rete di strade ferrate, cha 3 ormai completa; non 
si fece nulla di simile dall'altra ‘parte, dovo sè tutto’ 
abbandonato, tuito trascurato @.lasciato a. * 
(Qui elemento marittimo della compagaîa, 
le suo ragioni espresse, è tentato ‘di’ appi 
suo compagoo di viaggio.) Ci sono, ripeto, lo ragioni 
di utilità nazionale e di opportunità che'domandano 
la costrazione di questa strada. Ma. c'è: poi anche 
la ragione di equité; affinchè non si dica ‘che ‘tatto 
si fece, o sì fa per gli altri, e ‘nulla por no 
dimentichivo i nostri udimini ‘di Governo, 
quelli che sono più a lungo pazienti, quando hanno 
tatto le ragioni di perdere-la pazienza, la. perdono 
davvero. Ù e: 

Questo primo avviso lo do auche.a nome dei misi 
compagni di viaggio; sebbene io speri ancora ‘che 
non ce.ne sia proprio di bisoguo. Ma sì tratta qui‘. 
come di quelle purghe, o cavate. di saogua'di «pri. 
Jmavera, cho con certì temperamenti ‘sì funno ‘di 
primavera, Io, sîg. Francosco dei Franceschi’ panorista 

































































novizio, faccio qui da miguatta agli onorevoli mia 
amici de’ mici amici. 

noi abbiamo da decidere la grande quistione. 
quelle solite transazioni che si fanno all’ ultimo m 


e di andare avanti, tutto in una volta. 


«andare a Roma, sì ripiega verso il nord è si va 
Firenzé; si deciso’ di andare avanti, perchè a F 


stabilimento, de 
ferinarsi, per 
chi per faro il. de 
dute sul Gottardo, 





ditare, : 








s:raro quel deserto fatto .dei papa-to né! 


‘vi prendano stabile sede. Ora si tolgono'i fedeco 


«priett Dopo gi potrà ‘ sperare. che ‘il lavoro stabil 


-guerebbe per questo spossessare snche' 16° fraterio 
«Autte:lo, mani . morto, che posseggoni 
Sparto di. questi: latifondì. |... 
i MI rammento di aver letto ne 
- «racconto. di un. . Foligaate, il quale | 
- certo costorge'lasciatovi - vivere dal d 














‘i sarro,:sotto-agli occhi di .tutto il: pubblico, ' Quell 


“i orano.tempi; il cui ritorno 
1 degl’interessi! Cho . peccato 
+ costumi i, Fanno riscontro. a 
i no eperara dal 































Hr adoperare; d Tato e. cie csi |, ficio, correva.continuamenta dall 
+ mislidi: Parigit, Per- mo questi fanitiemi si cotti: | 36; Seite Dolori,, la.; Suor" Palracinio ‘romina, o-le 
sspoindono, Sono -le, stesso. atrocità, cimméesò da sette | domandava ansiosamente : Viene ‘il miracolo? SÌ, sì, 
O LdliBetses: glio pe cei i oggaz ie i |\ rispondeva la"suora, ecco dl'miracolo che. si avvi= 
È ifiv i bagoiamo, Foligno; nel nostro passaggi i Òr lato Shi pindergia dass not et dive al ji i 
RE ta at ae iraniana li aintià « «Lo tanmatorga - dei. Sette Dolori aveva. ragione: 
din. colle. Assisi, dove torreggiano, i. conventi essa lion fi caduta dél potere temporale. Que: 






CL vanoe e 
«dando gli ;es 
poscia: vissero. i 








1-.‘a migliorato attorno ja sè, tanto’ la ‘t ra‘ incolta 
oi fondi della società, C'è ad. Assi 









ds : ultima. — 
1.Fecoci..adunque al, p 


como:le Altre ;città, con. altro. collo più alto dap- 
«i«presso, «donde una ‘foriezza 

















Firenze: S, W. Il 


+ tri-restano Qui per? le ‘disensasivni . del 
hr Regnos: ic. Poemi 
"7,21 mme JI decreto” ga della sessione ‘sarà letto 
‘a? due’ ‘fami - del:-Parlamento tosto. ‘che il Senato 
‘abbia compiuto i suoi lavori, Si crede ciò. possa av- 
divenire, al più tardi, il 29. corrente. ... 
. :'Molti deputati sono. ripartiti ‘iersei 


1. per le loro case.‘ 


(Opinione) 











dati 
" (Id.) 








a’ Caniera doi Deputati — Ufficio di Questura — Ti 
Camera dei | 





«A cominciare dal 1. luglio prossimo Ja. 
«deputati avrà sede in. Roma, - v 


le 


‘7 In conseguenza ogoi relativo. è: 


arteggio dovrl ‘as=' 


sere, per cura dei miitenti, ‘regolato’ in ‘modo ‘che. 
dal punto di partenza'giunga, dal detto «giorno 4°: 


luglio, non più &' Firenze, ‘ma ‘a Roma.:. *.: 
Firenze. dall’ ufficio di: Questura del 
deputati il 24 giugno 41874. ì 


— Strivono da Firerize al Pungolo : 


L'andata di S.M. 4 Roma resta sempre fissata 
al 4 logho; ma invece ‘di rimanervi ‘24 ore ci re- 


siérà due sed anche dre giorni. S.M. riceverà al Qui- | 


ss crinale în grande tenuta e. cerimoniale di Stato, il 
3 ci Corpo diplomatico accreditato presso la sua Corte; 
passerà în Tivistà la milizia cittadina e’ le troppe re- 











stri delle finanze e del commercio, cho s0 essere 
Anche a Foligno si fecero buone innovazioni; ma 

Ora ecco come la quistione venne decisa, con 

© mento, Si ha deciso di sornare indiciro, di fermarsi 


Sì torsia indietro, perchè da Foligno, invece di 


rerizo Si va da Perugia non ancora visitata da nes- 
“sumo di noi tre; @ cì ‘sì va per visitarvi qualche 
I quale si saprà poi; si decide di 
jco ‘a ‘Perugia, e’ quindi a Firenze, 
il. deputato, chi per assistere allo s6- 
“chie don;fu ‘presentato colla Pon- 


tebba, com’ era stato promesso, od alla leggo mi- 


«Alla stazione di Foligno abbiamo veduto centinaja 
- . adì,.operai delle. Marche 6 . delle’ Romagne, ché ven: 
«gono; dalla Campagna di Roma, dove furono a lavo». 

ll bel mezzo, 

“dell Ttalia, Ci dicono che dì questi ce ne sono' molte 
*.miglisja; mar ci. vorrà molto tempo ' prima Che ‘essi. 


i messì e. gli. altri ‘privilogi che immobilizzano la pro» 
- xenga_a :risanare; questa fertile ‘carpagua. Ma biso- 


Ta! maggior 


‘di far fare alle; meratrici, nudo una, corsa Su di ‘in 


voca * dalla ‘società 
‘ché mon térnino quei 
i santi’ arrosti dell’ Ia- 
mento che 
Avrebbero ora il varitaggiò di 
giù adoperato bene dai comu» 


San Erancesco, I frau in antico lavora» 
intenevano umilmente ‘del’ proprio 1a- 
i esempi della operosità’ altrui, Ma 
; ser zio allo spese degli operanti e 
.: diedero 1° esempio di quella oziosità che fu il prin» 
‘14. cipio della decadenza civile 6 morale dell’ Italia. Le 
+ fraterie avrebbero, potuto conservarsi 6 ‘fossero tor: | 
Date, a tempo alle opere antiche, se avessero lavorato 


Luna colo» 

retta da frati benedettini; 
a maggiore, e noi abbiamo - 
; lede. ‘della etrusca Perigia, 
‘i. chesste in:cima ; ad un, alto, colle, come Cortona, 


custodiva @ difendeva la 


È AZ. arte per Napoli’ mes= 
* coledì 28, L'accompaguanò i ministri della guerra, 
È della marina 6 di agricolturà. a commercio. : Gli al- 
È Senato del 


aBsera 


Îla Camera dei 


GIORNALE DI UDINE 


i» ‘1 golari 


ni, l’altro al Corpo diplomatico. 


non potrebbe aver luogo che dopo 
ogni modo è necessario che il Re 
specialmento io questo puuto, quali sono i suoi 
mici e quali i suoi nemici. 


de 


a 


i. | da Firenze, è 


da parocchi Istitutì Pi di Napoli. 


è accompagnato di una ‘rilevante somma... 


con a capo. monsignor Gandolfi, vescovo. di quest 

























‘ppila firme. 


‘copiose offerte per l’obolo di san Piero. 
o 


Ripeto - adunque 
+ uomini, ma in Dio, € 
il: cuore degli uomini.» 

. Ed al.circolo di ‘san 


Pietro aggicinsò: 


i; 
diei Il° miracolo sarà grande 6 farà. stupire tulti. 
2..Povero Pio IX! 

|. consiglieri 1° hanno r 
‘aspettare un miracolo? Q 
‘illastri; per «profondità: di: mento ©, di stu 
sté..cime-d’ uom 





sta vo 
trasporto della ‘capitale. 


partirà in questi giorni. 


mantenersi al suo posto. 


-papa.in Francia. 


sommo, pontefice. 
i Scrivono' da Roma all’ Ztalia Nuora : 


avessò iuttavia Pi 
chezze;: 


pagare una grossa legione non di angeli, ma d 


briganti i quali tra poco verranno a dar prove 


valore 0a ricuperare i 


sangue. 


spondere che fece ieri a taluni che andarono a 


bero versato. il loro sangue fino all’ altima stilla. 





i 


ESTERO. 


Austria. Scrivono da Vienna alla Bohemig: 
‘© An seguito alle misure preso dal governo italiano, 
riguardo al Collegio romano, i presidenti di tatti 
“gli istituti ‘nazionali. attoalmente esistenti in Roma 
hanno ‘invocato 1’ intervento dell’ Austria contro una 
pretesa. restrizione della, libertà ‘ d'insegnamento. 
‘| probabile che il conte di Beust non trovando questa 
vertenza di sua competenza rinvierà il documento 
in proposito ai due governi dei paesi, e spedirà, se 
ne sarà il caso, la loro risposta a Roma, 


Francia. Scrivono da Parigi all’Zialia Nuota: 
«La piaga della società franceso è profonda, can- 





i è darà duo pranzi di gala, l’ uno ai Roma: 


Non è vero che de Choiseul sia partito da Fi. 
renze in congedo; egli era presente alla funzio» 
i ne di Ugo Foscolo; eseegli' ha già ricevuto 
1’ invito del Re al pranzo a Roma, la. sua parlenza 
quel pranzo ; ad 
d’ Htalia conosca, 


It Re ha dato ordine che si provveda meglio cha 
si’ possa la sua-borsa privata por elargizioni da farsi 
in questo suo viaggio. S. M. non 8° è ancora mosto 
già sono giunie domande di sussidi 


Roma. Scrivono da Roma alla Gazz. d’Italia: 
La deputazione portoghese, presieduta dal mar. 
chese di Souza, gran ciamberlano del re di Porto- 
gallo, fu ricevuta dal papa mercoledì sera e gli 
presentò un indirizzo coperto di moltissime firmo, 


« Teri il papa ricavò la deputazione di Civitavecchia 


città, e quella di Genova ‘e quella di Toriuo, guidata 
dal signor Domenico Colonnello; quella di Gorizia, 
che gli presentò un ‘indirizzo con 50 mila firme; il 
collegio dei gesuiti di Mondragone, e finalmente 
il circolo di san Pietro, che gli umiliava due ric- 
chissimi /labelli e un indirizzo con centosettanta 


Tutto queste deputazioni portavano più o meno 


«I papa paré che ormai abbia pochissima speran- 
«za ‘nei Governi,, L'altro  giorno-egli diceva agli 
impiegati fedeli: « Mi hanno osservato che, parlando 
‘ai polacchi, dissi cose troppo scoraggianti, ma voi 
sipete che ‘io’ non posso' dira quello che. non è. 
dunque :che ‘bigogua sperare. non negli 
e pregare il Signore che tocchi 


- .' « Sugli uomini: poco 0. nulla dobbiamo ‘sperato : 
abbandoniamoci nelle nello- mani del -Signore, Già 
“si:veggono dei ‘segoi. precursori delle .sue misericor= 


I suoi perfili ‘od igaorantissimi 
idosto ‘oggi al punto di’ dovar' 
dando’ il‘ generale’ Cadorna 


stava sotto la‘mura di Rome, uno =dei rogo ; 
i tra que» 


ini che formano .il contorno ponti. |. 
celebre’ mîonaca: 


Ita (fi. nfraculo cho farà stupire «tutti sat” if 


Potrebbe essere che sbagli, ma credo che Pio IX 
Pare cha ci sia una -con- |, 
giura generale di.totti i porporati contro il tardi» 
nale Antonelli, che avrà moltissima difficoltà per 


Cadendo l'aituale ‘segretario di State, nno dei 
‘f più dichiarati oppositori : della partenze, la somma 
-| dellecoso al Vaticano passerà nelle. mani del par- 
tito. merodiano che’ vuole ad ogoi costo, trascinare il 


Metà dei cardinali è - convocata domani al Vati- 
cano per discutere gravissime quistioni, Il cardinale 
-| Patrizi presiederà la congregazione in presenza del 


* I'bené informati delle cose del Vaticano, dicono 
che le somme racco'te del : papa jn ques ultimo 
giubileo sorpassino ‘i sette milioni: non sarebbe un 
gran fatto. Sarebba assai .s0 la corto papale non 
‘| dovesse. pagaré a carissimo ‘prezzo ‘le amicizie che 
"| molti “le” professano, e'se la sua riputazione non 
er. fondamento. il fasto e le ric- 


"|. Se poi fosse vero quel clio dicono -miolii che dee 


di 
l dominio civile dei pontefici, 
li‘economia del‘ superbo Vaticano è a mal partito. 
Ma speriamo che la sapientissima corte non voglia 
fare spreco di oro, e non consigliare.nò permettere 
che altri per una.vanità faccia spreco del proprio 
.Le speranze del papa ‘sono ifoddate sul- 
Yaiuto del cielo; come :-disse egli. stesso nel ri 


ossequiarlo, giurando che perla Santa Sedo avreb- 







































crenosa, fore insanabile. La maggioranza, lieta di 
vivero piacevolmente, si cura poco del resto, lascia 
corrore l’acqua alla china. Frattanto i bonapariisti 
lavorano a viso scoperto, l’iaternazionale attica ‘il 
governo di fronte, ed il Comitato centrato della 
guardia nazionale si ricostituisce. Ho {la lista dei 
nuovi suoi componenti sotto gli occhi. Son diciolto, 
tra cui un prussiano, un russo ed un italiano, certo 
Giovacchini. La presidenza è passata nello mani del 
cittadino Landeck. 3 

La polizia non è ancora riescita a scoprire la 
sode del nuovo Comilato e ad arrestarno i compo- 
nenti. Eppure le perquisizioni abbondano; l’attività 
0 la vigilanza raddoppiano. Il numero degli arresti 


Villette, è consideravote. Dalla formalità e dallo 
formo si prescinde sempre. Una denunzia, un sospetto, 
un vago indizio bastano, come prima. . 

I morti dell’iniqua fratricida guerra sono tanti 
che nei cimiteri non si trova più posto. Il prefetto 
della Senna ci fa sapera che pel 15 luglio P’ammi- 
nistrazione municipale ripiglierà possesso dei terreni 
concessi temporaneamente. Questa misura è forse 
resa necessaria dalla prossima convocazione del con- 
siglio dì guerra. Si crede che le sedute comincie- 


ta 


Assy, Rossel e Rochefort. 

S'io non sono. male informato, le sentenze di 
morte saranno relativamente poche, le commutazioni 
di pena, molte, L'assemblea non ha votato per nulla 
la legge sul diritto di grazia, Il potera esecutivo non 
vuole ìmbrattarsi | più oltre le.mani di sangue. In- 
vace di far fucilare i federali, d'ora innanti lì spe- 
dirà a Lambessa ed a Cij-nna, 

. La pena è.dura; pel solito, di laggiù non si 
ritorna. E nondimeno gli adepti superstiti della Co- 
anune non: si scoraggiano. Quasi ogni notte, gli 
‘agenti della polizia sorprendono qualche operaio che 
saffigge sulle. mura.della cità una lista di candidati 
radicali. Io ieri ‘me ho letta una. Vi figuravano‘i 
:l nomi di Pyat, ‘di Cournet 6 di Razona. 

«' È .opînione, quasi generale che i candidati ‘del 
«partito ultra bstteranoo gli altri: A Parigi. vi sono 
tuttavia più di..centomila elettori che voteranzo com- 
patli: secondo la parola d’ordine dell’Internazionale. 
‘|:-Se le forze conservatrici. fossero. unîté, Ja vittoria 
«sarebbe senza;dubbio per esse. Ma. come unire? 

:. Sembra, duoque-certo che fra pochi giorni il sig. 
Tolain non sarà più solo a difendere l'Internazionale 
sui banchì dell'assemblea. Come Parigi ai radicali, 
da cia- sarà probabilmente favorevole ai’ bona- 
I. partiti ‘ si accrescerannie, si afforzeranno, 
ttéranno in breccia l’attuale governo che ha tanta 
«pena a'stare.in ‘piedi. TE : 
._s.Gli è perciò. che il sigoor Thiers ha l'intenzione 
di convocare una ‘seconda Camera destinata a far: 
-.Vafficio di Senato; ed a controbilanciare. l’inflaenza 
| dissolvente, dell’assembiza: L'elezione ‘di questo alto 
cotisesso; sarebbe. destinata ai. consigli generali dei 































dipartimenti, che..parteggiario quasi :tutti 
pubblica ‘monarchica del sigoor Thiers. 


= Tbiers, dice il Paris Journal, avrebba avoto 
‘| per qualche tempo, l’intenzione di raccomandare lui 
stesso agli elettori di Parigi e di certi dipartimenti 
i nomi dei candidati a dui graditi, A questo progetto 


questo intervento il ritorno alle candidature officiali 
colinto censurate a' tempi dell'impero. il capo del 
potere esecutivo però avrebbe potuto attuare il suo 
primitivo progéito senza discordare dalle opinioni da 
Jui'antecedentetente propugnate, Ci ricordiatio che 
quando oppugnava’nel Corpo legislativo le candida» 
ture officiati, Thiers criticava soltanto -l’intervento 
diretto del Governo, dei suoi agenti e di tutte Je 
forze onde dispone, a pro d’un candidato ; laddove 
ha sempre riconosciuto li diritto personale «d’un mi- 
nistro di proporre agli el:ttori, astrazion fatta dallo 


corre. la voce, che, scartato l’intervento diretto del 


compilare una lista di candidati per Parigi. Barthé- 
lemy de St. Hilaire sarebbe presidente del Comitato 
elettorale da costituirsi a tal uopo. |. . 


— Leggiamo in una corrispondenza all' Zudépene 
dance Belge da Versailles : i : 

L'Assemblea. non ‘si prorogherà se non dopo aver 
votato oltre il bilancio rettificativo, la legge sui con- 
sigli generali. Essa agirebba saviamenie s6 dopo la 
proroga si decidesse a trasportare la sua sede a 
Parigi. Ma sebbene già un certo numero di depu- 
fati si accorgano degli inconvenienti che nascono 
dali’ essere lontani dale amministrazioni che ora 
siedono a Parigi, essi persisteranno, per malintesa 
ostinazione e per un rancore puerile, a rimanere 
ancora per alcuni mesi a Versailles, È probabilo 
ciò nondimeno che l'inverno li caccarà dalla cam- 
pagna, e che i primi freddi s'incaricheranno di dis- 
sipare le Joro diffidenze. 

I consigli di guerra non funzionano ancora, Il sig. 
Rochefort dopo aver ricevuto un rifiuto dal sig. 
Arago, avrebbe domandato al sig. Favre di difen- 
derlo ; è inutile di riferirvi Ja risposta del sig. Fa- 
vie, poichè in qualità di ministro egli non poteva 
aderire al desiderio dell’antico redattore della 
Lanterna, Pare certo che il signor Rochefort non 
abbia trovato alcun avvocato. Se il falto è vero, e 
so per caso vi ha un accordo fra i membri del foro 
per rifiutare i loro servizi ad un accusato, questa 
risoluzione non tornerebba a loro onore. 

Il sig. Rouher dovrebbe. essero arrivato oggi a 
Parigi; io non so quale attitudine prenderà il go- 
verno di fronte a questi nemici della Francia che 
vengone a ricominciare con m:ggiore imprudenza 
che mai i loro piccoli intrighi. 

Ma se la sinistra, come ne ha l'intenzione for- 








avvenuti nei quartieri eccentrici, parlicolarmente alla © 


ravno lunedì, 1 primi ad essere giudicati saranno, 


per la re- |. 


tinunziò per tirhore che la popolazione scorgesse in 


Stato, le .sue predilezioni particolari. Nondimeno | 


ministro, gli amici di Thiers abbiano l'intenzione di | NERI 
























































male, secondo le mio informazioni, è disposta a do- 
mandare all'Assemblea la messa in accasa degli an- 
lichi ministri dell'impero, flsig. Roulier, como gli È 
altri, dovrà comparire davanti Ja giustizia. ' 
_Si dice che il sig, Devienne sarà fra breve giu- 
dicato dalla corte di «cassazione, Il troppo celebre 
primo presidente trova che «questo processo "4 in. È 
giusto, Egli avrebbe dichiarato ad alcuni alti per» È 
sonaggi politici, che-egli avova cercato semplicemente {i 
di ristabilire la paco in una famiglia turbata, che f 
egli avova fatto tutti i suoi sforzi per impedire che |; 
l'imperatrice intentasse un processo di separazione [' 
di corpo 6 che egli avea agito nell'interesse della 
Francia. Mi si dico, che la corte di cassazione non |: 
si considerercbhe investita regolarmonte dell’altare, 
poichè il sig. Devienno fu messo in stato d’ accusa 
dal governo intiero della difesa nazionale, mentre il 
compito di intentargli un giudizio spettava al.mibi- | 
stro di grazia 6 giustizia; è questo un sotterfugio , 
‘di cui il buon senso del'‘pubblico. renderà giustizia. { 
Nella Vandea, un curaio della' comune” di Tzeize- 
Septiers, nel cantone di Montaigu, ha fatto cantare, 
una domenica, alla messa il Domine salom fac re- 
gem Honricum,. ed ha :fatto. circolare: petizioni, con } 
cui si domanda. V_re, di Francia, 
.. Queste petizio! firmate da donne 6 ragazzi. 
3 ta "®- an | 
Russia. Scrivono; alla Gazzetta del -Baltico È 
che il Governo, dopo lunghi sf sci 
approvò la fondazione d’ una spei 
lè: donne in Mosca, Liniziativ: i 
‘spélta/al' rettore dell’Università < di «i ‘noto Ji 
storiografico “Solowiefi+ Possono: frequentare. la.. nuova 
Università, non solo-le ragazze, ma: anche la, vedore IH 
0 le donne matitate, purchè. ‘pos néc6g= 
saria coltura scientifica prelindinara” 6 ‘hé'Qdiatio la 
«prova con. uo. certificato «di maturità, L’onorario 
annuo per le lezioni è di 50 rubli d’argento, come 
nelle Ipiversità, Per.ora verrà aperta soltanto una 
Facoltà, la storico-filologica, che avrà per compito di 
formare delle maestre superiori. Più.tardi. vorranno 
attivato altre facoltà. 1 











uti ; 
— Da Pietroburgo abbiamo la notizia che anche ! 
sulla Neva venne festeggiato il giubileo del papa | 
ma in modo affatto originale. Un centinaio di ricchi || 
«cattolici si riunirono e versarono una gospi ‘ 
ma, non’ già per far parte dell’obolo ‘di 
ma. bensì per formare un’ fondo” d: 
herò sostenoti e proveduti i 
‘ qualonque nazionalità, i quali dovesseri 
miunicati e privati dei’ benefici in seguito 
ca ‘loro opposizione al dogma ‘ i 
- Vaticano . questo qu modo 
‘ giubileo del papa’ sarà “ certame 
qualche. {anatema diretto ai ‘prombto! na. 
singolare mianiera di. festeggiare il ventesimo ‘quin! 
sanno di ‘pontificato, di da papa.” | > 1 
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FATTI VARITII 





Premio. ‘Annuociamo ‘‘coò sentita* soddisfa:(} “ 
zione che il prof. Torquato Taramelli ‘è . stato preli 
miato con la Medaglia di ‘Argento’ di 2.da ‘Classifi 
alla Esposizione Marittima Ioternazio i i 
per la°sua carta geologica del Friuli. 









Società operaia. Offerte raccolto { dall 
Commissione per premi da conferirsi ai. tiratori operz: 
ché risulteranno ‘ più distinti nella pattita di gari 
iniziata il 4 giugno corr. Da Si) 

Offerto precedenti già annunziato L, 83, 

Della Fondò Carlo |. 2.60, Fanna Autonio 4. 0,6. 

0.68, Foramiti*dott.  Canciano;‘]. 0.6 
Bearzi G.B. 1. 0,68, ge] 
Tonio L. ‘587 

Pubblicazione di sentenza. Og; 
(26), come abbiamo annunziato, : veniva  pubblicali;f. 
la decisione nella causa penale, discussa nei giortif - ;-- 
















22 6:23 corr. al confronto del:Parroco di Tarcent)) ] 
D.n Giacomo Nait, di Cacilia Marin, e della Levaf . | 
trice Milanopulo «di Venezia. A n È 
Trattandosi d’affare su cui bnccinavasi da:variff : RO 
tempo, senza ‘conoscenza della sua vera. portata, ili” Ri 
pubblico attendeva in silenzio l’arrivo degli acont: ‘Pe! 
sai © della Corto, All'arrivo dei primi, fu notatito- ST 
che il Parroco Nait eotrò nella sala' franco e ‘disin” ; ‘ 
volto, anzi per qualche istante rivolse imiparterrillg 2° 
lo sguardo verso il pubblico, indi colla massima colf 2 
ma attese l'ingresso della Corte. G'unse  quasta, dell 
si assise, La presiedeva il sig, Gagliardi, a sodevan n 
a suo fianco i Giudici sigaori Lavadina ‘a Poll, ! «È 
Pubblico Mmistero era rappresoniato dal -R. Procu di « 
ratore di Stato sig. Favaretti 6 difensori erano gilî . 359% 
Avv. Marchi, Marero e Putelli, ; ia My 
Dalla lettura della sentenza, accuratamente svilugi pi 
pata, si apprese cho in affare delicato, net quale er LL 
compromessa lonoratezza della Marin già serva def VÎ2t1 
Parroco Naît, questi possa avere, di concerto colf | Mili 
stessa, indotta la Levatrico Milanoputo a deporraf '’ di.l 
falso în giudizio, Il risulato della sautenzi {fu quifl >; SOM 
sto: che il Tribunale ritenne îa Milanopulo colpi Ché” 
vole del Crimine di Truffa per aver deposto il falffl-=- Men 
in Giudizio, @ la Marin e il Parroco Nuit del Gif... E 
mine di Truffa mediante brigata falsa testimonian: Rom 
e condannò «la Milanopulo ad an'mese di Caro = Rom: 
pon 


6 alla perdita del grado accademico di Lavatrice, 





a do 


gli an. È 


no gli 


6 giu. 
elebra 
‘è in- 
por- 
menta 
i, che 
e cho 
azione 
della 
e non 
a(Tare, 
Ccusa 
tre il 
mini 
‘fugio 
tizia, 
r0ize- 


nare, 


; re 
i com 


Azzi. 


abtico 
ioni, 
\ per 
rardo 
noto 
uova 
dove 
C@s= 
o la 
rario 
ome 
una 
odi 
inno 


cha * 
;a pa 
cchi ' 
















i pientissima Giunta, di cui per ora si tacciono i 


‘; E perchè no? 


| aria a tro mesi di Carcoro,'o il Parroco Nait 2 sc: 
esi di Carcoro, colla destituzione dal benoficio, o colla 


Bpecialo concessione. » 

a Aviano, 23 giugno ci scrivono: 

6 la pulitezza delle case ‘e dello strade. deva 
fera esserlo nella stagione esliva in cui lo malattie 
'‘gontagiose sogliono pur troppo svilupparsi, e in mov 
gent cho si sente a sussurrare di cholera e di 
filtro consimili galanteria ? È 
In Aviano la polizia stradale lascia molto a desi. 
derare. Aviano posto ia piano elevato e salubre, ha 
Buon aria 6 buone strade, però queste in vario lo-. 
‘galità sono sucide, sporche ed imbrattate, Ma il 
fpunto che merita una particolaro monzione sta al- 
i’ ingresso del paese venendo da Pordenone © da 
«Sacile, che è poi il punto priocipale e più frequen- 
“fato, Ivi dalla stalia di uu villico riottoso, posta a 
dosso della strada, e dall’attiguo cortile  colano 
piinuamente materio escrementizio di ogni sorta, 
‘formando sulla strada stessa una pozzanghera ice 
‘‘imonda, lurida, schifosa — uaa vora cloaca scoper- 
‘chiata = che tramanda un fetore asfissiante. E per- 
“ché lo spettacolo sia completo, siccome cotali soz- 
2uro Giltrano attraverso di un muro screpolato e 
Ifracido, così i transounti oltre di porre ad uo enor- 
me supplizio il loro povero naso, rimangono ancha 
iabbasiagza nauseati dalla vista di codesto mura 
Isordido, nero, puzzolento, o rivestito da un grosso 
istrato stercoraceo, — Evviva la pulitezza ! 

4 Tuiti biasimano d’accordo. chi lascia sussistere 


iun disordine così ributtante e dannoso alla salute 
‘ pubblica, ed anzi maledicono cordialmente in tutti 
“i tuoni fl Siodaco @ la Giunta, Non è poi a dire 
! quanto i forestieri ne rimangano edificati, 6 come 
È senza saper più che tanto inneggino in coro alla 
| profumata civiltà dei Signori di Aviano. 


Sa non che, in omaggio alla verità, bisogna fara 
una distinzione. Il conte Sindaco, che» del resto 
diede ben altri saggi di operosità intelligente, vor- 
rebbo porvi riparo; ma il suo nobile e, dicasi pure, 
umanitario divisamento è contrariato da questa sa- 


nomi. E si noti che basterebbe ‘all'uopo un pic= 


| colo scolatojo in pietra attraverso la strada, con una 


spesa di poche lire. Evviva il progresso | 

Ma vi sarebbe ancho un altro rimedio; quello 
ciò che il Municipio denunziasso la sussisteaza del 
fatto alla R. Pretura per le ‘provvidenze di ‘legge, 
la quale saprebbe porvi riparo. Ma si :dice che ab- 


* bisno” paura dal villano. Evviva il coraggio civile 


Alcuni altri finalmente asseriscono che la Giunta 


&' tiene in conto di bello, ‘di’ stapendo, di ‘sublime 
© quello che tutti chiamano ‘pua indegaità, una ‘tarpi: 


tudine, un insulto alla civiltà. Per. cui,. dopo. tutto, 

non sarebbe punto da stupiesi: cori quasti ‘chiari di 

luna di veder collocata nel sito topico una lapide 

con analoga cpigrafo ad pefpotuam vei memoriaià. 
de ne son, vinte tante? n 


HI minîstro della pubblica stru. 
zione, distro proposta della giunta superiore per 
gli esami di licenza liceale, ha decretato io via 
affatto eccezionale e per |’ ultima volta : 


Art, 4, I giovani, che nel 1870 -presero la iscri- 


zione a termini del degreto ministeriale 22 maggio 
dello stesso anno, e che per motivi riconosciuti 
giusti dalla autorità scolastica provinciale non pote- 
rono presentarsi. dll’ esame, saranno ammessi nella 
sessione ordinaria del 1874 ad approfittare delle 
facilitazioni stabilite nel detto decreto... . 
Art, 2. I giovani. che, avendo sostenuto... intero 
esame-nel 1870, non poterono conseguire la licenza 


| per essere caduti in una sola prova, saranno (am- 


messi nella sessione ordinaria del ‘1871 a ripetere” 
l'esame nella sola. materia, a cui quella prova si 
riferisce. ; SE 

Art. 3. Si gli uni e sì gli altri sono tenuti al 
pagamento dell’intera tassa d’esame. 

, Art. 4. Le autorità scolastiche provinciali ed i 
signori presidenti delle. Commissioni: esaminatrici 
sono incaricati della esecuzione del presente decreto. 
« Firenze, 19 giugno 1871. i 

Il ministro: G. Connunti, 


La Banca Romana di Credito. 


Ci fa rimesso lo Statuto sociale della Banca 
Romana di Credito che -si è. poco stante fondata. 
Lo abbiamo letto ed abbiamo rilevati i. nomi delle 
persone che ne comporranno il Consiglio d’ ammini- 
strazione ed il Comitato di controllo. 

Così come sogliamo non irattenerci mai senza 
molta circospezione sopra argomenti di questo ge- 
nere, diciamo che tanto lo Statuto, come ì nomi 
delle persone che ne vigileranno |’ osservanza, ci 
sembrarono degni di ogni considerazione, 

Lo'scopo di.coadiuvare io Roma la: costruzione 
di edilizi mediante anticipazioni ai costruttori e di 
assumere il servigio del credito agricolo . della pro- 
vincia di Roma, non saprebbe essere più chiaro, nò 
più praticoJe promettente. Sa SR 

Laonde noi non ci mararavigliamo ed'anzi tro- 
viamo naturalissimo che, sopra un capitale di 25 


milioni la nuova Banca siasi veduta nella necegssità | 


di non riservare alla pubblica sottoscrizione’ che la 
somma di tre milioni, sebbene non potesse dubitarsi 
che ana ‘sonìima ben maggioro si sarebbe agevol- 
mente ottenuta anche per private adesioni. : 
E per dir tutto, considerando la situazione a 
Roma e la corrispondenza dei servigi che la' Banca 
Romara di Credito si propone di soddisfare, noi 
non dubitiamo un momento che questo istituto sia 





fficapacità di ottenerno mai un altro, senza ospressa 


sere sempre mantenuta in vigore, quanto più non, 





. l l GIORNALE DI UDINE SAI i 
2 L’ Faternational dico che ill generale FGari- | ; 
baldi ha formalmente declicato la candidature che 


per avere.in un prossimo avvenire anche più cone 
siderevolì proporzioni e sviluppi. 


H Musco britannico a Londra. 

Darante il 4870 si recarono a visitare le pregiato 
collezioni nel Musco brittanico a Londra, 427,247 
persone. Questo numero, sdriva il Zimes, è inferiore 
a quello dei tre anni precedenti quantunque nel 
4870 siasi tonuto aperto nei tro mesi d’ estate 
ancho le sere del lunedì e sabato, dalle ore 0 allo 
8. A questa cifra di visitatori del Museo dovosi 
però aggiungere anche quella di 98,078 persone 
che frequentarono le sale di lettura nel Museo 
8tesso, 6 che è pure inferiore d'assai alla ordinaria. 
Il concorso di lettori fa in media di 338 al giorno 
ed ognuno di essi in media consultò giornalmente 
43 volumi. 


Un palazzo di tabacco. Il signor Pe- 
ter Hintz, fabbricatore di tabacchizin Amburgo, ha 
recentemente condoito a termine un regalo per 
l’imperatore Guglielmo di Germania, nel quale ha 
lavorato per oltre sei mesi, Esso consiste nientemeno 
che.in un modello esatto di Babélsburgo, la favorita 
residenza dell’ imperatore vicino a Potsdam, com- 
posto intioramente di foglio e gambi di tabacco e 
zigari. Notisi cha ron è punto una copia ID minia- 
tura, giacché misura in lunghezza metri 250, in 
altezza 4 50. Da coloro che l’hanno visto è descrit- 
to come una rarissima curiosità, è come un mera- 
viglioso esempio della pazienza e dell’ industria 
germanica. ; 


mc 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del. 23 contiene: 

4. Legge in.data 44 gigno, n. 727, che poibisce 
l'apertura di nuovi fontanili in prossimità del Ca- 
nale Cavour. 

2. R. Decreto 28 maggio, n. 265 con cui è abo- 
lito nella biblioteca nazionale di Firenze il posto di 
aggiunto straordinario, e si porta a L, 2410 lo sti- 
pandio annuo del' vice bibliotecario. 

3, R. Decreto 2 giugno, n. 274, con cui è tid- 
dificato il ruolo del’ personale dell’Accademia di 
Torino. ; 


4-R. Decreto 44. maggio con cui è aotorizzata ‘ 


la Banca di Novi Ligure. 
5. Disposizioni nel personale dell'esercito e nel 
personale giudiziario. 


La Gazz: Uffic. del 24 contiene: 
1. R. Decreto 16 giugno, n. 270, con cui è chiuso 
il collegio convitto medico chirurgico di 


collegio ed alla liquidazione del patrimonio del me- 
lesimo. du 
2. Nomine nell'Ordine equestre della Corona d'I- 
talia. 

3. Disposizioni nel personale giudiziario. 


La Gozzelta Ufficiale del 23 contiene: 

4, R. Decreto 24 maggio, con cui è autorizzata 
la Società per imprese d’opere pubbliche e- private, 
in Italia ed all’estero, anonima per azioni al porta» 
tore, avento sede in Milano, ed ivi costituitasi sotto 
la denominazione di Banca di costruzioni. 

2. Disposizioni nel personale dei notai. 

3: Legge in data 44 giugno, n. 273, con coi sono 
approvati .i. conti amministrativi delle provincie della 
Lombardia degli anni {1859-60 ; delle Marche 6 del- 
l'Emilia dell'anno 4860. 





CORRIERE ‘DeL MATTINO 


— Siamo assicurati che nella linea Asciano=Gros- 
seto è per aprirsi a [giorni al pubblico transito il 
tronco ‘di atrada' da Torrenieri a Castelnuovo del= 
P Abate, Si spera altresi che il resto della linea 
fino a Montepescali sarà ultimato e messo in attività 
col finire dell’ annata corrente. (Nazione). 


— Siamo lieti di annunziare .che la banda di 
malfattori che erano evasi dalle carceri di Arezzo, 
è caduta.in potere della giustizia nella notte dal 
23 al 24, mentre stava compiendo una grazzazione. 


— Martedì scorso partiva ' dalla Gorgona il Di- 
rettore di quello stabilimento penale sopra un bar- 
cone diretto a Livorno. j 

Infuriando il Libeccio, pare ‘che la barca andasse 
travolta dalle onde, e | equipaggio a il direttore 
perissero. a i 

Si dicò che i cadaveri di quegli infelici sieno 
stati trovati sulla spiaggia dél Gombo. 


- = Apprendiamo da buonissima fonte, che il mi- 
nistro guardasigilli presenterà alla ripresa della ses- 
Bione' del Parlamento a. Roma, il nuovo Codice pe- 
nale; che conterrà |’ abolizione della pena di morte. 

Nella :stessa. occasione .il ministro De Falco pre- 
senterà il progetto di'legge per una Corte di Cas- 
sazione : unica, can disposizioni transitorie sui ricorsi 





DE, come pure le riforme nell’ istituzione del 
uri, 


(International). 



























Napoli, 6. 
si provvede agli impiegati ed insegnanti dello stesso 





‘ 


gli erano state offerta a Nizza @ a Lione, 
— Tolegrammi particolari del Cittadino : 


Brusselle 28, Confermasi che contemporancamente 
allo czar, si troveranno ad Ems, nella s:conda quin. 
dicina di luglio, l imperatore d’ Austria e il ro di 


Grecia, 


Versailles 28, È probabile che le elezioni saranno 


aggiornate al 9. Juglio. 
L' arresto di Pyat è formalmente smentito. 


* ‘= Dai dispacci dell’Osservatore Triestino: 


zione. 


lavoranti della strada ferrata sono fipiti. 


AGENZIA STEFANI 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 26 giugno 


dice civile. 


conte di Parigi. 


Siamo ansiosi di essere utili alla Francià nel 
in cui trovasi presentemente. 


merica ‘del. pacifico 
\ Alabama, 


rà. oggi 
prendere una decisione. 


la delta Società e corrispondenti. — i 


| ULTIMI DISPACCI 


nel dipartimento della Senna ed Oise. 


Il Figaro "dicesi autorizzato ad annunciare che .|-- 
tutti i principi d’ Orleans andranno. a Frosdorf, e. 
soggiunge che tutti questi principi di casa Borbone: 


sono decisi di accettare la costituzione che Ja Fran- 
cia darassi, e non faranno alcun passo, non diranno 
alèuna parola che possa. commuovere.::la Francia, 
e turbare lo stato attuale delle coso. COR 
L’ Officiel pubblica un decreto del.ministero delle 


finanze recante che, secondo. unart. del trattato 1 d[mag- 


gio relativo al pagamento dell'indennità di guerra, le 
sottoscrizioni presso la cassa centrale del tesòso. po- 
tranno pagarsi coî valori enumerati dal trattato. I 
valori non dovranno eccedere la scadenza‘di 90 
giorni e-si sconteranno alla pari. Il ministro si riserva 
l’ apprezzamento delle firme. Tulte le ‘operazioni si 
regoleranno al cambio di fr. 28.30 ogni sterlina. 

‘Un altro decreto stabilisce a Londra un agenzia 
finanziaria franceso ‘pel servizio del prestito e pel 
pagamento . dei coupons. Ii cambio finale sarà di 
20.30 per sterlina. . . 


Warigl, 26. Francese 52.415; cupone staccato 
Italiaio 37.40; Ferrovie Lombardo-Veneto 376.—; 
Obbligazioni Lombarde-Venete 226.—; Ferrovie Ro- 
mane 467; Obblig. Romane 165.50; Obblig. Ferrovie 
Vitt, Em. 4863 4153.—; Mendionali 168,—; Obbli. 
gazioni tabacchi 453; Azioni tabacchi 677; prestito 





Prezzi corronti delle granaglie 
praticati in guesta piasza il 27 giugno 


Frumento (ettolitro) it.l. 24.86 adit, 1, 22458 
Granoturco » » i » 4734 
Segala . » 44,60 an 4475 
Avena mn Città » rasato» 42,75 » 42.87 
Orzo pilato » a —— » 28.50 

» da pilre » » » d- 
Saraceno » . a 960 
Sorgorosso . . » 840 
Miglio . » » 14,28 
Lupini » » 1 —— 











— Parigi, 25 giugno. Il Monifeur conferma Ja noti- 
zia dell’arrivo di Rouher. Il Comune civico di Pa- 
rigi riprenderà domani i suoi pagamenti. I coupons 
in iscadenza saranno pagati immediatamente. Il re- 
soconto della Banca che verrà pubblicato questa. 
settimana sarà eccellente, avuto riguardo alla situa: 


: Zagabria 25. I disordini scoppiati in Bosnia fe i i 





DISPACOI TELEGRAFICI 
: | Rendita 
Firenze, 27 giugno 


._ | Obbligazioni tabac- 
“| chi 


. Dopo una lunga' discussione, cui prendono parte 
Mamiani, Poggi, Conforti, Piacentini, Chiesa, Core >| ‘ 
renti e Defalco, si approva il progetto per I’ esten-. 
sione alle provincie romane degli articoli 24 e 28" 
delle disposizioni transitorie pell’ attuazione del co- 


Londra, 25. L’ Observer d'co'the il program: 
ma degli orleanisti è legittimisti sarebbe il seguente: 
Se il risultito delle elezioni soppletorie; darà 
una maggioranza monarchica, l'assemblea: proporrà 
“che si stabilisca:la:forma di Governo. Se la propo» 
sta è adottata,.la maggioranza offrirà la cortona al 
i conte di Chambord, Se questi ricusa; .la offrirà al 


.. Al Cobden-Ciub, Granville pronunziò un discorso, 
|: in elogio di'Thiers. Disse che tatto le proposte della 
Francia circa il trattato commerciale si prenderanno 
in considerazioni amichevolmente. Quindi soggiunse : 

lo stato 


Granvilla congratulossi coll’ Ioghilterra e coll’ A: 
ico scioglimento della questione del- 

; ì ‘ | Sovrane inglesi. 
, iadrid, 25; Il Re non volle accettare la di- 
missione del ministero, ma questo insistette. La 
maggioranza del Congresso e del Seriato:si riuni- 
per rendergli conto della situazione 


- Firenze, 26. La sottoscrizione al prestito 
francese si apre domani dalla Società Generale di 
credito provinciale e comunale che si incarica della 
sottoscrizione alle. medesime condizioni stabilite in 
Francia. Il pagamento è in oro. Si sottoscrive presso 


Parigl,-26. La telegraîa privata è ristabilita 



































Lenti (terminate) , PET E 
Egea ua ’ 2 1,7  » 4650. 
» o carpielli o schiavi > 9 0» 2662 
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“PESA PUBBLICA DI UDINE 
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FIRENZE, 26° giugoo 

 -60,77!Prestito mar. 

—=| + ex coupon 

20,99]Banca Nazionale i@:.<1 

26.36} liana (nominale) 27,80.— 
ioni ferr. merid,- 394 


» - fino cont. 
Oro 
Londra 


Marsiglia a vista +18 


73480, 













Azioni » 





VENEZIA 26 giugo 
Effetti pubblici ed indus A 
dr L.. pronto fin corr, 
| Rendita 5°/, god. 4-gennaio” 60.55 — 60.65 — 
Prestito naz. 1866 god. 4 aprila 82:75. ="82.00"— 
Ar. Banca n. nel Regno d’Italia n= —, = — 
-s. RegiaTabacchi i 
Obbligaz. ‘’ » - 3 
» Beni demaniali —; 
» ' Asso ecòlesiastico 
VALUTE 
Pezzi: da 20 franchi .. 
Banconote austriache 
SCONTO 
Venezia e piazzo ‘d’ Ialia 
della Banca nazionale a 
dello Stabilimento mercanticalo 3. 




























Zeccliini Imperiali 
Corone! i 
Da 20 franchi 


Lite Turche i 
Talleri imp. M. T._ 
Arpal P. 100 
Colonati di Spagna 
.'Talleri ‘420 grana 

“Da 5 fr. d'argento 





Metalliche 8. per Oro fior. 

. Prestito Nazionale "i 
3. 1860 el 
Azioni della‘ Banca Naz. :s: 
» del cr. # f.200 avstr.a 
Londra per 40 lire storl: » 
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LUSSI Direttore o Gsrarite 
TUSSANI Compreprieta 





‘© La sottoscritta ‘ràppresò 
sente di revocare i marida 
il'17 maggio. p. p. alli siguori Gi 
Ildebrando Rebustella* 
a procurate ‘in ‘ Provi 
contro 1 Incendio alla € 
Nazione. ©" 
«In conseguenza. dì tale'revocà“sarà . 
ritenuto nullo e come non avvenuto ‘gi 
fare che li predetti individui” fossero 
in nome della suddetta Compagnia. 6 
sottoscritto. ' Ta “ 
Udine, 23 giugno 1871. ea 
* «Il Rappresentante 
PIETRO DE GLERIA. 


SEME-BACHI ORIGINARIO DEL GIAPPONE 
pel 18798...’ : 
Importazione diretta». 
MARIETTI e PRATO pi JOKOHAMA- .. © 


Antecipazione unica lire ©4140 per' cartone. 
Saldo alla consegna. 


Commissioni presso P ASSOCIAZIONE ‘AGRARIA ali: 
FRIULANA — Udine, palazzo Bartolini’ 


DA VENDERE una Cn den fade: 
da prestino sita iu contrada Rauscedo al Civ. N. 
83. Rivogliersi alla proprietaria nella stessa cast. ° 
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x GIORNALE DI UDINE 
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NUN ATTI GIUDIZIARII 






































































































i ai i sini È 8, 200%” di port. 0.06 tend. 1. 240, #00 Lotto 29,0 N. 25% 1 rico 1 pesi relativi senza alcuna gorag.i(é 
ATTI UFPIZIALI È stimata 1° 163.21. Prato detto Nadpezztiit: ii imap, alp. EDITTO zia por parto dell’ esecutanto, dn 
dee = ‘Lotto 4. 4330 di port. 0,38 rond. |. 0;27,- ata Ls R. Pretura in Codroipo, in seguito 8, Coerentemente all’ ari, HI l'en) 


a requisitoria 25 aprile p, p. n. 2481 | cutanto, restando daliberatario, non sali 
del R. Tribunale di Udine; rende noto, { tenuto a depositare il prezzo di deliber;iif * 
che sopra istanza della Ditta fratelli | se non entro 14 giorni dopo passata ili 

Tellini, di Udine, al confronto di Va. | giudicato la sentenza graduatoria unit.|i " 
lentmo Bulfoni, di Codroipo, terrà nella | mente all’ interesse del 5 por conto dii | 

sua residenza nei giorni ©, 13 o 20 lu» | di della delibera a quello del déposit}a 7 
glio dalle ore 40 ant. alle 3 pom. tre autorizzato poi a trattenersi la sommi ‘> 
esperimenti d' asta per Ja vendita al mi- spettantegli, quale creditore inscritto. E.jf = 
glior offeronte dei fondi in calce descritti, | s0 esecutante potrà ottenere 1’ aggiudi. 
alle seguenti cazione a propria ed immissione inf * 
ossesso degli enti deliberati subi! i 

Coin Ri neeso del ti deliberati subito dop 


cas paola 6. Non effettuando il deli i 
4. I fondi saranno alienati nei tre | ;1 deposito del prezzo, dimo alate i 


lotti sotto descritti, e in tra esperimenti { }; 
: 2..| li procederà a nuova asta a tuito' di li 
i la ea DONE rischio, pericolo e, spese, per le qui vo 
dee a quello della i Beldera a ERGR intanto il decimo deposit:tia 
qualonque prezzo, purchè basti: a_c0- ; a sutori ; SA 
prire i ereditori inscritti fino alla stima. IRA I ig 
a cui oblatore, dono : esecutanto.: È tuati dal deliberatario dat Banca del Polf 2° 
Gio. Sona Leopoldo hole SaR polo |’ impero della spess esecutive, (e gii 
depositare a cauzione della sua ‘offerta qui nane ca dalla Gia 
il decimo del valore di stima del lotto P DIOra Ta =gra natoria 
o letti ai quali intenderà aspirare. l Fondi da.subastarsi’ | 
* 3. Eatro otto giorni dalla delibera Lotto I. In mappa di. Codroi , 
ogni deliberatario, meno |’ esecutante { 3707 terreno artiorio di EIA gl 
dovrà ,versare nella cassa della Banca | rend. 1, ‘1.84, n. 3708 terreno aratorioli 
del Popblò di Udine il prezzo di de- { di cons. port. 1.80 rend; l; 0,63, sti» 
libera e nei successivi otto giorni of- | mati complessivamente it. 1 220, 5 ) 
frirne la prova, mediante il déposito Lotto IL n. 3788 eratorio di cens.i 
pressola Commissione dei depositi presso f pert. 3.30 rend.1. 4.46 stimiato:it; 1:260. I 
la R.. Pretura di Codroipo del relativo Lotto II, n° 4533 casa di cens. pert.E 


mato |. 21.00, 

a Lotto 30, . 
,Pfatò boscato fra rupi detto Zavari 
lam in map. al n. 3063 di port, 2.56 
| rend, 1. 1.00, stimato 1, 88,90. 

Lotto 38. . 

Prato boscato fra rupi detto Zapato: 
cqam.in map. al o, 3648 di peri, 2:63 
rend, 1, 1.03, stimato 1. 446.02 

Lotto 92. 

Prato boscato forte detto Zapatocam 
in map. al n, 9649 di pert. 0,94 rendi: 
1, 0.97, stimati L 34.86. 


ABOABS 
+Distretto di Latisana"! ; 
di Palazzolo dello Stella: 
46: Precenico «1. 
AVVISO. 
ceAstotto) il AB luglio pe v. è riaperto 
Îl ;concorso alla Condotta dial ; 


"Otto con frutti detto Vart io map. al 
2, 2081 di ‘part, 0.44 rend, 1 0.28, 
slimato |. 58.46. 
w vi Lotto 8. i 
| Prato con frutti detto’ Podvarlam.iin 
map, al n. 2552 di port. 4.15 rend, | 
‘017; stimato]. 21,63, 

oe +. Lotto. 6. fa 

| Piito «con frutti detto Podvartai in 
maji.lal n. 295î,: 2932:di pert. 0,07 
rond; ). 0,08; stimato !, 16,80. 

} 2, Lotto 7. . 
Prato con ‘frutti detto' Par-pozzale-in 
map. al n. 2605 di pert. 0.09 rend. }. | 
0.40, stimato |. 44:03. - 

Lotto 8, i 
Prato con frutti e castagoi detto Ucie- 
spui în map. al n. 2635 di pert. 1.93 
rend. I, 3.28, stimato 1. 197.52. 
. Lotto 9. 

_Frotteto detto Navarizi/in?maps al n. 
2620 di pert. 0.49 rend. I, 0,32 sti- 
mato, |. 38.73. Tese i 

si, 0i 03 Lokoa80. ;;. ce cea 
Coltivo .da:vanga jarborata. vilato, . con 
parcella! prativa detto, Tanto 1 mip a 
al n. 3040,6 3061" di udittò pert, 4.02 





ai 


Miinioipii 










( 0 conChi» 
utgita,-délle| consorziate Comuni, di Pa- 
azizolo È Precenich' cui ; 8 annesso; ane 


nuo stipendio di lì 1604,80 cioò lì 810 
andarico) della prima, e l. 764.80 a ca- 
Tico ‘della’ seconda: pe AS e 
‘Li'documenti dei quali sarà corredata 
1’ istanza, e.le condizioni della Condotta 
sono annunciate meli’ avviso 19 marzo 
1871 n. 214 e 227 inserito nel Gior- 
nale di Udine: n. 71%; 
—— Eristanza sarà presentata al protocollo 
«del.Municipio di Palazzolo. | | ==... 
ai-Mupicipii di Palazzolo a Precenico 
I:20 giugno 1874, ...;... 
Pel-Municipio di Palazzolo 
Ùl R: Delegato straordinario 
ii «Monti io 
“"° Pel Manicipio di Prece 
L’ Assessore 'ariziano 
so GFanni! 
- LOD A . 
Municiplo di Paguseco' | 
PIRO DI CONCORSO 





Lotto 9. 

Prato arb. vitato con frutti deîto Po- 
dranni in map. alp. 200 di part, 1.90 
rend, 1, 4.44, atimatò ). 7449. 

Lotto Bh Li. Lc. 

Coltivo da vanga' arb.. yilato con par-' 
cella prativa, boscats,. 6 casolare ad’ uso 
i.fienle detto Podranni in mappa alli 0, 

288, 249 di pert. 846 rend. I, 4,67, 
| stimato 1, 346.61. atta 
Lotto 38. 

Prito detto Podmejami in mappa al_ 
ni09079: di gori. OA rend, l. 0,30, 
stimato 1. 28,72, 

a. Lotto 36, 

- unBosco, ceduo. forte detto Ustarmizie 
Umberza in map. al n. 5204,:5203 di 
unita part, G.A0 rend, |. 4.43, stimato 






















rend, Ì, 3,64, stimato I. 34547. 

ARR. Lotto 11: 4 
- Coltivo da vanga detto Zuccosnizo în 
map. dl n,2866 di 


































+ Miesa -rinuaoie. dell attuato Segrotà- | 075, Sia it part. 076, send. Le. | 1, 340.80, a libretto. Ia seghito a ciò gli sarà resti- { 0.06 rend. }, 15,72 stimato it,.1. 650 
se: Manieipala si cei n Al. io Lotto 1% 1 sù usa sp NE ig fa tuito il decimo previamente depositato a f  Locchè si affigga nei soliti luoghi, ef 
e par O aiar Pepe osbal ‘ Prato con-:frutti ‘e - parcella zappato cori deo. Vstochj. diippa al Ri. cauzione. | oi a si pubblichi per tre volto nel Giornali 
> _ilalia deggo prescritti entro thlé termino | detto Ulasna:in moap.‘al.0;-2858 di perl 1, 46986 di per: 201 rend, 1 Dos sti. ME Effsttuato il deposito, di cui al. { € Udine. i ; 
e doge. preeriti entro dle terme | 2.07 rend. I. 2.50, stimato 1. 15344 l'riato RR ER ei [i ar ai delete prot ei Della Ri. Protura 
adi ‘di apattanza. dit Isin fi Lotto 435 1: 0 i a di "Lot 38 pr Î OA ci RR 
i i di e de î to 38. ; 3 ix: | iMiDissione in possesso de i enti de ; pr 
glio. Comunale, e eletto i Coltivo da vanga detto Upnoi in map. | - ig Dominid del prato: despiglitto liberati o ‘quid Tutino a di lui ca- |: i Tai i 


od particella. zappate, detto Podmejam 
o | ih'meappa alli 0:°3085.4 3088 c di. unite 
ARL ci ii l'pette i rend; f. 0.43; Simato ll 62,175 
ni‘ fiuftifori ‘detto ‘|: ‘I° presento :si aflgga in quest’ albo 
pert. - pretoreo; «‘ndiladghi di metodo, @ sin 
Serisca’ pér tro volte nel Giornale di 
LUdinesi... 
10. Dalla R;- Pretura 
Cividale, 26 aprile 4871. 
2 Iyfas a BUR Pietore > 
Siuvesrini * ‘ 








servizio col 4; settembre. pi: 
+" =" Dall'ivificidì Municipale » 
“” ‘Piganoto, 2i-giuguo: 1874. 
un -IbSindaéo.: 1» 
1--Li pi; CAPORIACGO. —..; 
i» ‘Il Segretario 
i V. Luccardi - 


ATTI DIARI — 


«A .abn, 673 -dicport; 0:27 rend. 1, 0.47; 
“stimato L 49,985 1} ‘ 
5, bom, 

Praio, con. castagni - J 
Udoline in map. al n, 682 di pert. 3.83 
_Fond: I 6.00, stimato 1. EVI: e 
n 1 Loto AB; 





SOCIETA” BACOLOGICA, 


r 1 cre i Pon . 
i Anno XIV — 1971-32 #0 al 
















DEECA 









bios 


© Piatò cespogliaio ‘detto ‘Padietlaci il° 
cmap.'al p,2818 di pert. 1.67 rend. 1. 
4,85.' stimato .1..74,072" ©" . 













densi 





































































Ù Sg, js) LoWto:46; sà Dinar: ASSOCIAZIONE . ‘» ; galla 
“N. 1496 die sa Lea MOL, lati ere IONE . Late 
ala EDITTO nea a Pato dle I e sli c- di per 1" atquisto di Cartoni Originarii del’ Giapporie a bozzoli verdi; qualità ll Ti 
ghz Pretura ib. Cividale rendo motò l'rtimato li BIAGI dad 9688 kebab “i da annuale per la coltivazione 1872. Pig 
‘‘elie”id “evasibre --al ‘protocollo odierno a La Again o see È i ccregnito sad odierna i ol giorno 45 del, prossimo aglio sì chiude la’sottoscritiohe i is ano 
ri Mini : io : 37" SHioMto ETi0c e ci Tn «seguito ‘ad odierna istanza, al $ bi . pros glio si chiude la' sottoscrizione in questà ce 
2g ni 18. dior È a ui e È n Gue ene Lira Ser ‘he 3608; 5 “rendo noto che. Giov. Ma: ‘ de meciazione è per Azioni da L. 150 estensibili fino a L. 200, oppure per cui 
UfifiPrgato scd-ilabza pari;data e numero He a, SUgtei 19 gna, 1, 203 | ia, rio Gio: Dali n a AI atto della sottoscrizione si pagano L. 20; il rimanente con mora secondo] ata 
CRI O ada chotelo de Lotto 18, 20%. l Fitdeni .anindati di braoora: 9° Apt i) programa ghe sio spelicoa france a chi. ne fa domanda. Dirigero lo domande}] CO 
- Sab 60) si I hg ergri rca : sso 1 Ing. i ; di Udi 0” i ic 
» Pibdun assente © rappresentato dal cu-..|. ; . Casolare aderete,al cortilò, detto Ni- | 4869 u. 2086 € 7 Mario 4871: n.:2360 , Soi inésficià perila DO de Fota “iano ha i fr 
-*rétofa avi Die Carlo; Podrecca, nonchè | scalino map. al n 5887: di pert. 0.08: | ‘per atti del Notajo D.r Vincenzo: Anzil | ” Re na 1 | tare 
—jn-Gonfrobto! del.&reditori iscritti in essa :|. rend, 1, 4,20, stimato 1. 147,31. di Collal:o, da essi rilasciati: al loro ni: | (SASA SEGA Lea LE 2 deli 
n za rubriciti'ha desto il fimo: 38, sii 0" "Louo 190 di Soa repo e di Giuseppe GOITO " ro L S Hr 
+ -nglio-prv--dalle-ore-10.ant. alle.&pom. | coltivosi » TOI et get 4 , fo Ce 1 
pe Ia sata n lui del suo nifgio |: a, cilfvo:da mig oso Pero iero | Dall Ri Pretura fo, Faonnioy î ASSOCIAZIONE BACOLOGICA MILANESE‘ Gli fan 
del quarto; esperimento :d’, asta; n tr 1 i iugno £871 no: 7 mi n) . ‘n dd d ap 
va : pert, 0.56 rend:]. 0.67; stimato 1. 67.49. n L FR ANCESCO L 1 ‘ i è pi 
“veni car isa . i Il R. Pretore (ON i 4 È @ P 
allo segnenti; Prato tdétio in lin map. al Coen, Go > ATTUADA È . SOCIT Gi tin 
n. 2720 «di-pett.:0.05" rends1. 0.28, | ...° er | X. Esercizio | MILANO | V. al Giappone È. CL ce 
PES «| N. .3599 (SETS: sa pi o 
!cbas fo va. EDITTO a Questa Associaziono per il continuo buon esito. dei Cartoni Senio nl 
i È imap: al n. Si‘ rende-noto ad Angelo fu Daniele puoi di importazione, ha intrapreso ‘anche quest’ anno .il solito al dell 
00% a di peri. 0.08 rent]. 1.47, sti-: |. Corfado frazione di Tramonti di Sotto, taggio a hi appone per l'allevamento, 1872, i tagg 
“a atecipaziona L. @ alla. soltoscrizione; ques 


assente d' ignota dimora, che Domenica 
fa Sante Bidoli vedova di Daniele -Cor- 
rado di là ha prodotto a questa Prettira 
la petizione 29 maggio 1874 n. 3539 
in di lui confronto nei puoti di liqui- 
dità del credito di Veriete lira 1602,10- 
pari ad it. 1, 791.34 per ‘pensione vita- -| © 
lizia: a'tutta scadenza 29 marzo 1871 
in dipendenza al contriilo 29 settembre 
4885 ; di conferma della prenotazione 
da questa Pretura con decreto 


mato 1. 3.7 
’ » @ alla finé d'agosto 4871; 
, ._Smdo alla consegna. 

._ Per la soltoscrizione 6 Programma: - 
in MILANO, presso la Ditta Francesco Lattuada e Soci 

. Via Monte di Pietà, N..40, Cssa Lattuada, . È 
» Udine, presso il sig. ODORICO CARUSSI ‘rap. ‘ 
1 presentaziio Ja ‘Società, domiciliato | 
(- in Casa Ongaro, ec presso la Canti Ù 
O di Commerelo. È tia 
I, » CIVIDALE, presso il sig. Linigi Spezzotti. 
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siae 
Fato con frutti detto Zucasto în trap’ 
alin. 2998 idi part. 0.53 rend. |. 4.00 
stimato 1. 7541.; 4 

i ssinslotto; 83, 

n Goltivò... da ovanga, detto: Zachisa in 
‘fap. al n. 5424 ‘di ‘pert. 0,15 :rend. | 
2f ‘0.26, stimato 1, 36.44. 

. Lotto 24,.;.. | accordata 





dalla delibera depositerà |’ totiero pri 
. adi: delibera presso, la, Tesoreria Pro 
i 












- s restituito; il deposito. <éa 
menti’ perderà it’ deposito 
che sarà devoluto all’ esecutante a titolo” 
di danno. zi ie fi a 

EVeshAenecntante sarà ammesso all’a- 























ie 











ERI 


(DU) > PALMANOVA, presso il sig. Paolo Ballarini Speditore. 

































sia, senza deposito pauzionale, e riuscen- Coltivo-- di vanga ‘arbotato vitato. con |::4%; maggio corr. n. 3261 — pagamento O 
o, deliberatario  verserà Leila frutti è ripe «erbose1detto:Z:nlanzam in. “della vomima stessa — 0 rifusione di spese, A î'n0 
LApqpista a rischio "port, 1.87 rend. }, 2.28 stimato 1. 200.87. 2..luglio p. v. ore 9 antim, e che es- = 2 pass 
secutanie sul fo tnduto, e i di lui podi 0 Lollo! 285 i sendo igooto, il luogo di sua dimora gli i i È volot 
| rl to iti poa i | nere eo fe pet Let] - SOCIETA BACOLOGICA | ix 
. dh v map. al nr «di..pert, 0. Lit. tri MRO na ; i | 
CAP cn ci I Mii fato SOT | fi fa prega tri ENRICO ANDREOSSI E COMP. -— || neo 
Rino i ina a i Lotto 26. i Doirà pertanto esso Corrado o com- IMPORTAZIONE SEME BACHI DE \ 1 "Gì 
li > Lotto di das di Pa f= Prato con paréella zappato detto Utri- } parire personalmente, od offrire al de- per l’ allevamento EG JAPPON E di ha 
Casa di abitazione. coti' cortile in map. | chesa in. map. al n. 68%, -685 di pert. | stinatogli curatore le credute istruzioni OTTAVO ESERCIZIO riuse 
cin 0 di peri 000 rend. |. 3,00 | 2.75 rend.1:‘2,03, stimato |. 474.98. se la difesa 0 destinare, ed indicare al Le sottoscrizioni sono per ca rat di i L 1000 da triva: 
stimata it: LL 9UASO agora 4 Lolto 27. ) indice altro difensore, ; allrimenti non { ., x 4 ura di lt. i. dal di « 
se ea Ò id "ei Prito: clio Padoobtio jo map. al n. DA na lo cone | it. L. 500, da it.L. 100 pagabili in tre rate, cioé 30 p %.È dor 
nico i castcal “Diano: superiore = ie hert. A Ro ni i , di: . tok i 
<a. i desse io. map.-tl n.;|, mato. irpor. 425 rend. 1.30 st zo dll i all’ atto della sottoscrizione, 40 entro Settembre, 30 alla tt 
2076. senza soperfigie. colla rend, di l.; Lotto 28, Spilimbergo, lì 20 maggio 1871. consegna dei Cartoni. i amicl 
SI Si ; Prato. :éqn castagni detto Ucostagenis fl R. Pretore Dirigersi pella sottoserizione e per aver copia del pro-|! ,; b° 
" sna’“colonica con ctitile în map. ao ili Le ande 3 mu DR, Lao è gramma sociale da | Load 
- a aa irbaro Cane. LUIGI LOCATELLI — Udine, È un or 


Udine, ABTI, Tipografia Jarob è Colmegna, 





